
conosciamo tutti. Quello che vi chie-
do è se volete stare meglio o peggio
fra quattro anni».
Ha battuto molto sulla questione

fiscale, lo spauracchio che McCain
continuaad agitare a ogni piè sospin-
to. «Nessun lavoratore si vedrà au-
mentare le tasse di un centesimo. E
quando dico lavoratore, mi riferisco
al 95% delle famiglie americane. Gli
sconti fiscali li avranno solo le impre-
se che creeranno nuovi posti di lavo-
ro, non quelle che spostano la produ-
zioneall’estero».Diassistenza sanita-
ria: «Chi ha la copertura assicurativa
pagherà un premio più basso. E chi
non l’ha, potrà usufruire della stessa
assistenza di cui oggi godono imem-
bri del Congresso e i dipendenti fede-
rali».Sulla crisi: «Nontoglieròuncen-
tesimodi tascaai contribuenti per sal-
vare le banche e arricchire i banchie-
ri. Laprimacosache faròdapresiden-
te sarà congelare i pignoramenti im-
mobiliari contro le famiglie che non
ce la fanno più a pagare la rata del
mutuo».
Lancia una sorta di New Deal, co-

me quello con cui il presidente Roo-
sevelt fece uscire l’America dalla
Grande depressione del 1929: «Co-
struiremostrade,ponti, scuole, infra-

strutture. Investiremo in tecnologie
che riducano la nostra dipendenza
dalpetrolioenonmettanoa repenta-
glio la sopravvivenza del pianeta.
L’auto del futuro sarà costruita negli
Stati Uniti». Non è un sogno: basta
far finire la guerra in Iraq. «E state
certi che farò qualsiasi cosa necessa-
ria per difendere la sicurezza del-
l’America. Cominciando col chiude-
re i conti nei confronti di Osama bin
Laden».
È stato un discorso appassionato,

che ha affrontato problemi veri e of-
ferto soluzioni. Un discorso di alta
politica. Lontano anni luce da quello
pronunciato in Florida da Sarah Pa-
lin, numero due nel ticket con Mc-
Cain, che continua a chiamare Oba-
ma«socialista» facendo smorfiedi ri-
brezzocon labocca . E costretta sulla
difensivaper lepolemichesui150mi-
la dollari spesi in guardaroba e i
15mila di parrucchiere personale.
Ha parlato della sua fede nuziale da
35 dollari che si è comprata da sola,
degli orecchini che le ha regalato la
suocera eschimese, del tailleur rosa
di secondamanoedella spilla inono-
re del figlio militare in Iraq.

È tra gli ospiti più richiesti dai talk
show televisivi in questi ultimi gior-
ni roventi della campagnapresiden-
ziale. Si chiama Allen Raymond e
ha scritto un libro dal titolo illumi-
nante: «HowtoRig anElection», ov-
vero come si aggiusta un risultato
elettorale.
Non parla per sentito dire: è stato

condannato per frode e interruzio-
nedi serviziopubbliconello scanda-
lo che ha segnato le politiche del
2002 nel NewHampshire. È un tipo
distinto, sempre in completo scuro,
occhiali dallamontatura leggera, va
in chiesa tutte le domeniche.Ha ini-
ziato lacarriera comeagentedi com-
mercio ma ha capito in fretta che si
potevano fare molti più soldi lavo-
rando per la politica. E si mette al
servizio del Republican National
Committee come esperto di tele-
marketing.
Sei anni fa in NewHampshire so-

no in corsaper il Senato lademocra-
tica Jeanne Shaheen e il repubblica-
no John Sununu. I sondaggi indica-
no che sono praticamente alla pari.
Negli ultimi giorni prima del voto,
quando i volontari di entrambi gli
schieramenti fanno il massimo sfor-
zoper convinceregli elettori a recar-
si ai seggi. Lamaggior partedei con-
tatti avvengono per telefono.
Raymond scende in campo con

unRobocall, un sistemacomputeriz-
zato in gradodi effettuare centinata
di chiamate all’ora e far ascoltare un
messaggio registrato.Maanziché fa-
re propaganda per il candidato re-
pubblicano, la macchina chiama in
continuazione i numeri dei volonta-
ri democratici, tenendo le linee pe-
rennemente occupate. Non si ferma
qui. Siccome i vigili del fuoco si so-
no offerti di accompagnare anziani
e disabili ai seggi, manda in tilt an-
che le loro linee.Moltopiù facile vin-
cere facendo inmodoche idemocra-

tici nonvadanoavotare cheaumen-
tare i consensi per i repubblicani.
I fatti gli danno ragione: Sununu

entra al Senato conuno scarto di so-
li 2mila voti. Il suo errore è stato
quello di giocare con i telefoni dei
vigili del fuoco. E per questo viene
condannatoa cinquemesi di galera.
Il suo avvocato in tribunale aveva
fatto notare che Raymond aveva ot-
tenuto il via libera dai legali del Par-
tito repubblicano,maal giudicenon
è bastato. «E come la mettiamo con
il senso comune e i principi morali
cheancheunbambinodovrebbe ca-
pire?».
Orasi èpentito,ha tagliato i ponti

con il Partito repubblicano, si occu-
pa di diritti civili. E avverte: «Atten-
ti, perché lo faranno ancora». Natu-
ralmente conpiùastuzia per nones-
sere beccati. Un esempio? «Basta
prendere l’elenco telefonico, far se-
lezionare al computer tutti i cogno-
mi di elettori bianchi, possibilimen-
teoriginari dell’Europadell’Est.E fa-
re migliaia di chiamate con una vo-
ce registrata che invita a votare Ba-
rack Obama. L’accento e la parlata
devono essere quelle dei gangster
afro americani che si sentono nei
film. Nove volte su dieci chi alza la
cornettaandràavotareperJohnMc-
Cain».

NEW YORK Il Financial Times ap-
poggia la candidatura del democratico
Barack Obama in vista del voto presi-
denziale americano del 4 novembre. Il
prestigioso quotidiano economico bri-
tannico, che ha tuttavia una edizione
americana, definisce Obama «la scelta
giusta». e giudica «superba» la campa-
gna elettorale di Obama, che ha «dimo-
strato di essere un leader». McCain, al
contrario «è sembrato spesso sui tram-
poli». Il quotidiano tocca nel dettagli il
programma dei due candidati e in quel-
lo di Obama vede del «buono, meno
buono e assolutamente cattivo». Ma la
somma finale è a favore.
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Allen Raymond ha scritto un li-
bro su come si aggiusta un risul-
tato elettorale. Lui è un esperto
in materia. È stato condannato
per frode nello scandalo che ha
segnato le politiche del 2002
nel New Hampshire

NEW YORK
robertorezzo@unita.us

Il caso

«Nessun lavoratore
si vedrà aumentare
le tasse di un centesimo
Mi riferisco al 95%
delle famiglie americane»

RO.RE. I
n mancanza di ulteriori spa-
ventosi estremismi da asso-
ciare a Barack Obama, alcu-
ni media conservatori stan-

no adesso cercando di far paura
agli elettori americani dipingen-
dolocome«socialista».Che faun
po’ ridere, ma per gli americani
socialista non richiama tanto la
tradizione di Turati e Nenni, ma
piuttosto l’idea che loStato ti fre-
ghi i soldi. Voler «redistribuire la
ricchezza» è in questi giorni
un’offesa ripetuta e infamante.
Due giorni fa l’intervistatrice di
una tv della Florida ha chiesto a
Joe Biden se Obama «vuole far
diventare gli Stati Uniti un Paese
socialista come laSvezia». La ter-
ribile accusa di voler somigliare
agli svedesi ha fatto ridere persi-
no Biden, che ha risposto «Sta
scherzando? È una domanda ve-
ra?». La petulante giornalista ha
poi così insistito con le domande
provocatorie che lo staff Obama
ha fatto sapere che avrebbe can-
cellato ogni appuntamento con
quella tv.
Ieri mattina è stato il pettego-

lo ma influente sito Drudge Re-
port - quello famoso per il ruolo
nello scandalo Lewinsky - che ha
diffuso un’intervista con Obama
del 2001 definendola persino
«una bomba». Nell’intervista
Obama parla in realtà di diritti
civili eCorteSuprema,macimet-
te anche unpassaggio -molto le-
galese - sul fatto che la stessaCor-
te non si sia mai occupata «della
giustiziaeconomica inquesta so-
cietà», e chequestadebbaquindi
essere affrontata in altre sedi.
Tanto è bastato aDrudge, e a de-
cine e decine di siti web e tv vici-
ne ai repubblicani per tornare
sulle accuse di cui sopra. Il fuoco
di fila sembra ingente, daprovia-
mo-anche-questa:maunqualsia-
si scontrino sulle spese di vestiti
di Sarah Palin sembra avere più
impatto pubblico di questa intri-
cata contestazione.❖

F
Coppia liberal di San Francisco (Spencer Tracey e Katherine
Hepburn) è lieta di accogliere il fidanzato della figlia. Ma va in
crisi quando scopre che ha la pelle nera (l’attore Sidney Poitier).
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